
Roma, Milano, Ferrara.  Tre città, 
tre generazioni (il pensionato 
Adriano Pasciuti, la manager 
Gioia Airaghi e un gruppo di 
ragazzi), la normalità di un sa-
bato italiano: da qui si dipana 
questo romanzo-affresco che 
racconta l’Italia di oggi attra-
verso il fil rouge della crisi – una 
crisi morale e materiale, indivi-
duale e collettiva, forse eterna e 
senza soluzione – fino alle inat-
tese e deflagranti pennellate fi-
nali. Un’Italia sofferente e ferita, 
di fronte alla quale Christophe 
Palomar tiene 
la penna salda, 
fine e cordiale, 
e lo sguardo 
lucido, ironico 
e crudo: la pen-
na e lo sguar-
do di un nuovo 
protagonista 
della narrativa 
italiana.

Christophe Palomar
La crisi colpisce anche 

di sabato
[Ponte alle Grazie]

Una biografia rigorosamente 
non autorizzata, una contro-
vita di un grande amore no-
vecentesco: Alberto Arbasino. 
Con una scrittura divertita e 
divertente, Masneri guida il 
lettore in un paese scomparso 
dove l’opera-mondo arbasi-
niana funge da Google Maps 
fra gran lombardi, ambascia-
tori, nobiltà, e il tentativo di 
una genealogia letteraria e 
omosessuale del Novecento 
che arriva fino a Tondelli pas-
sando per Pasolini. Ma è an-
che la storia 
di un roman-
zo perduto 
che Arbasino 
scriveva pa-
rallelamente a 
‘Petrolio’, incre-
dibilmente sul-
lo stesso tema, 
l’industria pe-
trolifera.

Michele Masneri
Stile Alberto

[Quodlibet]

La musica è l’arte del tempo e 
il canto è una maniera uma-
nissima di abitarlo. Il tempo 
dell’attesa, in particolare, e la 
sua narrazione, sono al centro 
del nuovo libro di Eduardo Sa-
varese. L’autore, muovendosi 
tra le forme del memoir e della 
narrazione storica, racconta 
sette esperienze di attesa di 
altrettante eroine dell’opera 
lirica, reinterpretando i libretti 
di classici del genere a parti-
re dal punto di vista, delica-
to e potente, delle donne. Da 
Violetta Valery 
a Madama 
Butterfly; da 
Carmen alla 
Contessa di Le 
Nozze di Figa-
ro, passando 
per Elektra, 
Lucia di Lam-
mermoor e 
Norma.

Eduardo Savarese
È tardi!

[Wojtek edizioni]

Dopo il successo de ‘Gli occhi vuoti dei santi’, 
finalista al Premio Flaiano, Giorgio Ghiotti tor-
na alla prosa con ‘Atti di un mancato addio’ 
(Hacca). Quelle di Massi, Cecchi, Trottola, Fa-
brizia e Mastino sono voci giovani e affamate 
di vita: uomini e donne, affacciati all’età adulta 
e giunti a Roma da provenienze diverse, che 
si muovono tra scorci urbani della città e sco-
nosciuti paesaggi intimistici. I protagonisti di 
questa storia crescono oscillando tra l’istinto 
del branco e il bisogno di solitudine. Esistenze 
appena sbocciate fatte dei sogni puri e violenti 
della giovinezza, per lo meno fino a un preci-
so momento, quello in cui in cui Giulio, uno di 
loro, scompare. Sarà proprio questa assenza 
e il suo mistero a costringere i protagonisti a 
mettere in pausa le proprie vite e, solo per un 
attimo abbacinante, provare a cercarlo, alme-
no nella loro memoria. Ghiotti stabilisce un fitto 
dialogo tra luoghi geografici e quelli interiori, 
avviluppati da narrazione densamente poe-
tica. In queste pagine si esperisce il tentativo 
di riconciliazione con la perdita: il tempo delle 
ricerche diviene una perlustrazione della me-
moria che riporta alla luce fantasmi e paure.

Tentativi di riconciliazione:
Ghiotti torna alla prosa con 
‘Atti di un mancato addio’

Ana Blandiana con 
‘Applausi nel cas-
setto’ (Elliot), Aixa 

de la Cruz con ‘Transito’ 
(Perrone), Georgi Gospo-
dinov con ‘Cronorifugio’ 
(Voland), Hervé Le Tellier 
con ‘L’anomalia’ (La nave 
di Teseo) e Anne Weber 
con ‘Annette, un poe-
ma eroico’ (Mondadori) 
sono i cinque finalisti del 
Premio Strega Europeo, 
giunto all’ottava edizio-
ne. Gli autori presente-
ranno al Salone interna-
zionale del Libro di Torino 
i rispettivi libri in gara, 
ciascuno in un incontro 
individuale, tra venerdì 
15 ottobre e domenica 17 
ottobre. La cerimonia di 
premiazione sarà dome-
nica 17 ottobre alle 18.30 
al Circolo dei Lettori di 
Torino. Gli appuntamenti 
con le autrici e gli auto-
ri finalisti prenderanno il 
via a Roma il 14 ottobre, 
alle ore 18, presso la Sala 
della Protomoteca in 
Campidoglio. L’incontro 
è organizzato in colla-
borazione con Istituzio-
ne Biblioteche di Roma 
e Casa delle letterature. 
Insieme ai cinque finali-
sti sarà presente Judith 
Schalansky, vincitrice del 
Premio Strega Europeo 
2020 con ‘Inventario di al-
cune cose perdute’ (Not-
tetempo). Il premio viene 
assegnato ogni anno 

da una giuria composta 
da venti scrittori italia-
ni vincitori e finalisti del 
Premio Strega. Concor-
rono cinque scrittori re-
centemente tradotti che 
hanno vinto nei Paesi di 
provenienza un impor-
tante riconoscimento 
nazionale: cinque voci 
rappresentative di tra-
dizioni letterarie e aree 
linguistiche diverse e cin-
que modi di esplorare le 
latitudini possibili del ro-
manzo contemporaneo. 
È previsto inoltre un rico-
noscimento al traduttore 

del libro premiato, offerto 
da BPER Banca. Il Premio 
Strega Europeo è nato 
nel 2014 in occasione del 
semestre di presiden-
za italiana del Consiglio 
dell’Unione Europea per 
diffondere la conoscen-
za di alcune tra le voci 
più originali e profonde 
della narrativa contem-
poranea. I vincitori delle 
edizioni passate sono 
stati David Diop, Fernan-
do Aramburu, Jenny Er-
penbeck, Annie Ernaux, 
Katja Petrovskaja, Marcos 
Giralt Torrente.

Blandiana, de la Cruz, Gospodinov, Le Tellier  
e Weber: la cinquina del Premio Strega Europeo  
La premiazione il 19 ottobre al Salone di Torino
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